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“attrezzatura e tecnica sono solo l'inizio
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	PREFAZIONE

	 

	Questa piccola guida è diretta a tutti coloro che si avvicinano per la prima volta al mondo della fotografia digitale: senza avere la pretesa di essere uno strumento completo ed esaustivo, si limita a fornire delle informazioni di primo livello utili per avventurarsi in questa fantastica attività.

	Sono appassionato di fotografia ma non sono un professionista: queste pagine sono il risultato di ciò che è stata finora la mia esperienza, di quello che ho appreso navigando per il web e dei consigli di alcuni amici conosciuti su varie community di fotografi, alcuni dei quali incontrati poi di persona.

	Questo manuale è strutturato per gradi, inizia con una panoramica generale sui vari tipi di fotocamere e prosegue con le loro caratteristiche e le loro funzionalità.

	Quindi passa ad una carrellata su alcune delle più diffuse tecniche fotografiche, dei principali accessori che non dovrebbero mai mancare nella borsa di un fotografo per finire con qualche cenno relativo alla privacy e alla tutela del diritto d’autore.

	Mi auguro che la lettura di questa guida vi possa tornare utile in più di un’occasione.

	 

	Nicola Cangioli

	 


Capitolo I

	TIPI DI FOTOCAMERA

	 

	Il primo scoglio da superare nell’approccio alla fotografia digitale è la scelta del tipo di fotocamera: stabilito il budget i modelli e i marchi fra cui scegliere resteranno comunque tanti. 

	Una fotocamera deve rispondere alle esigenze del fotografo: se l’uso previsto sarà quello di eseguire semplici foto da turista, senza tante pretese in fatto di qualità e con l’unica esigenza di fissare i ricordi, non occorre orientarsi verso i modelli più costosi; viceversa se si punta a realizzare degli scatti di una certa importanza è necessario che l’attenzione si rivolga verso macchine di livello più adeguato.

	Non vale la pena, a meno che non si abbiano soldi da spendere, avere una macchina costosa per fare solo foto in automatico, così come sono soldi buttati acquistare un modello economico per poi pentirsene e comprarne un altro migliore a stretto giro di posta: è fondamentale, quindi, aver da subito coscienza di quale tipo di fotocamera abbiamo bisogno.

	Qui di seguito sono indicati i principali tipi di fotocamera che si trovano in commercio con i relativi pregi e difetti, allo scopo di stabilire quale sia il segmento adatto alle proprie esigenze ed orientare di conseguenza la propria attenzione sul quel determinato settore.

	 

	1.      Compatte

	Le macchine fotografiche compatte si distinguono per la loro estrema maneggevolezza, ridotta dimensione e peso, costo spesso contenuto. Sono praticissime da trasportare, stanno nel taschino di una giacca, ma hanno forti limiti riguardo l’ottica con la quale sono equipaggiate: non è sostituibile e non sempre la qualità è delle migliori. E’ generalmente adatta per semplici foto ricordo.

	 

	2.      Bridge

	Si posizionano un gradino sopra le compatte, hanno un’ottica migliore, sebbene quasi sempre non intercambiabile, e costi un po’ più elevati: il loro peso ed ingombro è maggiore rispetto a quello delle sorelle minori. Sono adatte ad una fotografia un po’ più impegnativa senza tuttavia spingersi in campo professionale.

	 

	3.      Reflex

	Delle reflex esistono sia modelli più economici, definiti entry-level e acquistabili con poche centinaia d’euro, sia modelli professionali che possono arrivare a costare anche migliaia d’euro. Le ottiche sono sempre intercambiabili.

	Se la scelta ricade su una reflex è importante sottolineare che la spesa non si esaurisce con l’acquisto della fotocamera: occorre verificare se è incluso anche un obiettivo (talvolta il prezzo si riferisce al solo corpo macchina, senza alcuna ottica a corredo); poi, una volta contagiati dalla febbre della fotografia, sarà un crescendo di necessità dove l’obiettivo avuto in dotazione, da solo, non sarà più sufficiente a soddisfare tutte le esigenze e dovranno entrare a far parte del corredo fotografico almeno un teleobiettivo e un grandangolo, ottiche che, a seconda della qualità, possono arrivare a costare più della fotocamera stessa, senza considerare tutta l’oggettistica che, prima o poi, dovrà essere acquistata.

	Sono più ingombranti degli altri modelli di fotocamera, hanno un peso indubbiamente maggiore e ne è consigliabile il trasporto in una borsa dedicata, sia per motivi di protezione sia a causa di tutta la relativa attrezzatura.

	Prima dell’acquisto di una fotocamera occorre considerare anche la presenza di altre caratteristiche quali, a titolo di esempio, lo stabilizzatore (shake reduction) che minimizza il rischio di ottenere foto mosse; la grandezza del display, che consente l’inquadratura anche allontanando la macchina dal volto; la possibilità di poter orientare il display semplificando le operazioni di scatto nelle posizioni scomode (è il caso di quando la fotocamera dev’essere posizionata in alto o in basso rispetto al fotografo).

	 

Capitolo II

CARATTERISTICHE DI UNA
FOTOCAMERA



Nel panorama delle compatte e, in misura
minore, delle bridge esiste una vasta scelta di marchi e relativi
modelli verso cui indirizzare la propria attenzione. Per quanto
riguarda le reflex è proprio la scelta della marca la cosa che
spesso riesce più difficile.

Anzitutto è buona cosa individuare
preliminarmente il marchio e modello desiderato ed avere un primo
approccio cercando notizie sui forum presenti in internet nel
tentativo di capire quali siano i rispettivi pro e contro. Per
quanto riguarda il marchio non ne esiste uno meglio di un altro:
sono tutti buoni, alcuni hanno degli aspetti positivi che altri non
hanno e viceversa.

L’importante è farsi un’idea di quello che
realmente serve, decidendo sulla base delle caratteristiche del
modello che ci possiamo permettere: a titolo di esempio, è inutile
acquistarne uno che fa più scatti al secondo se già sappiamo in
partenza che non avremo mai l’esigenza di dover scattare a
raffica.

Nella grande distribuzione si trovano, nella
maggior parte dei casi, i marchi Canon e Nikon che hanno perseguito
una forte politica commerciale rispetto ad altri come Pentax, Sony,
Fujifilm, Olympus e Panasonic, tanto per citarne alcuni, che hanno
avuto, per un motivo o per l’altro, una diffusione minore: per il
fatto di non essere marchi comuni esiste la difficoltà (da non
sottovalutare) di trovare ottiche sul mercato dell’usato e quelle
che si riescono a reperire hanno un prezzo più alto rispetto ad un
usato dei prodotti più diffusi.

Per effettuare una scelta mirata, oltre ad
individuare il marchio, è fondamentale conoscere il significato di
determinati parametri al fine di poterli interpretare correttamente
in fase di paragone con altri modelli.



1. Risoluzione

La risoluzione indica da quanti pixel è formata
la foto. Un pixel è la più piccola informazione che costituisce
l’immagine digitale ed è di una singola sfumatura di colore: tutti
i pixel affiancati assieme contribuiscono alla formazione
dell’immagine.

Anche se a prima vista può sembrare che più
alta è la risoluzione e migliore è il risultato, di fatto questo
non sempre corrisponde al vero: quello che più conta è la grandezza
del sensore, ovvero di quell’elemento deputato alla cattura della
luce: più il sensore è grande e migliore è la qualità
dell’immagine; più il sensore è grande e più la fotocamera è
costosa. Ne consegue che una macchina con un’alta risoluzione ma ad
un costo contenuto implica la presenza di un sensore di più piccole
dimensioni e quindi una qualità inferiore dei risultati.

La risoluzione si misura in megapixel ed è
indicata dalla scritta X MP, dove la X è sostituita da un numero
che indica da quanti milioni di pixel sarà costituita l’immagine:
14 MP significa quindi che l’immagine risultante sarà composta da
14 milioni di pixel, un numero ad oggi ragguardevole ma che, se
impresso su un sensore di piccole dimensioni, non darà certo
risultati eccellenti poiché su un sensore più piccolo c’è posto per
meno elementi ricettori della luce (i fotodiodi) e l’immagine
risultante sarà molto meno dettagliata rispetto ad una che è stata
impressa su un sensore di dimensioni più grandi.



2. Sensore

Un sensore professionale è il cosiddetto
full-frame (o pieno formato) e ha una dimensione pari a 24x36 mm.
ovvero la stessa dimensione della pellicola analogica: esistono
tuttavia sensori di dimensioni ancora maggiori. Un sensore
full-frame ha un costo piuttosto elevato e rimane appannaggio dei
professionisti o di coloro che della fotografia ne hanno fatto una
vera e propria passione.

Le reflex entry-level e quelle di medio livello
sono generalmente equipaggiate con sensori leggermente più piccoli,
gli APS-C (Advanced Photo System
tipo-Classic), che costituiscono comunque un buon compromesso
in fatto di qualità; le bridge e le compatte sono dotate di sensori
decisamente più piccoli, anche dell’ordine di pochi mm. di
lato.



3. Zoom

Sulle fotocamere compatte e sulle bridge il
valore dello zoom viene indicato con un fattore di moltiplicazione
nX, dove al posto della n è riportato un valore corrispondente al
numero di volte che verrà ingrandito l’oggetto inquadrato: più il
valore nX è alto più la fotocamera è capace di ingrandire un
oggetto distante. La qualità dello zoom dipende dall’ottica
utilizzata per cui sulle compatte un valore elevato di zoom non
sempre regala buoni risultati.

C’è differenza tra zoom ottico e zoom digitale
che spesso trae in inganno l’acquirente: lo zoom ottico è quello
che si riesce ad ottenere tramite il gruppo ottico della fotocamera
e quindi si tratta di un ingrandimento reale, mentre lo zoom
digitale ingrandisce sì l’oggetto, ma ne diminuisce la risoluzione.
E’ lo stesso identico procedimento che si può ottenere ingrandendo
una foto sul PC: il risultato sarà un’immagine molto meno
dettagliata.

Solitamente viene indicato sia il fattore di
ingrandimento ottico che il fattore di ingrandimento digitale ma
può accadere che sulla confezione sia riportato a caratteri grandi
l’ingrandimento totale e sotto, più in piccolo, l’indicazione dello
zoom ottico e dello zoom digitale.

Il passaggio da zoom ottico a zoom digitale è
sequenziale. Solitamente, quando si aziona la levetta dello zoom,
la fotocamera inizia a zoomare otticamente fino ad arrestarsi al
limite dello zoom ottico: per proseguire con lo zoom digitale è
necessario rilasciare la l [...]
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